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OGGETTO: Incontro con il sen. Valditara del 15 febbraio p.v. – Invito 
 
Come comunicato ufficialmente il 31 gennaio scorso, la Gilda degli Insegnanti ha inteso 
organizzare un incontro con il sen. Valditara per discutere la sua proposta per l’immissione in 
ruolo di 90.000 precari della scuola. L’incontro si terrà a Roma il 15 febbraio 2005 dalle 14.00 
alle 17.00 presso il Salone azzurro dell’Hotel Massimo D’Azeglio (nei pressi della stazione 
Termini). 
 
E’ fuori dubbio che la GILDA DEGLI INSEGNANTI non è disponibile ad avallare proposte che 
prevedano l’azzeramento dei diritti dei docenti, o che non risultino, concretamente, 
politicamente serie ed affidabili.  Per questo abbiamo ritenuto necessario attivare un confronto 
di merito sulla questione, per mettere tutti nelle condizioni di poter decidere sulla base di 
elementi concreti e di estrema chiarezza. La GILDA è pronta a discutere pragmaticamente e 
trasversalmente con qualsiasi forza politica e sindacale si faccia promotrice di iniziative 
finalizzate a risolvere il problema del precariato docente. 
 
Siamo anche fortemente convinti che qualsiasi decisione non possa prescindere da una 
discussione e da un confronto in cui siano protagonisti quegli stessi docenti precari che troppo 
spesso e troppo a lungo hanno subito le conseguenze di scelte e decisioni che altri prendevano 
al loro posto. 
 
Auspico pertanto che questa Associazione raccolga l'invito a essere presente all'incontro con 
una sua rappresentanza, in modo che possano emergere proposte condivise tali da avviare un 
percorso verso la definitiva soluzione del problema. 
 
Cordiali saluti 

 

Il Coordinatore nazionale 

Prof. Alessandro Ameli 


